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             FEASR   

 
  

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale - L’EUROPA INVESTE NELLE ZONE RURALI 
 

 
 

SCHEDA PROGETTO A REGIA GAL 
Approvata dal CDA del Gal Patavino con 
delibera n.18 del 01.07.2013 e modificata 

con delibera n. 36 del  02.08.2013 
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007 – 2013 ASSE 4 LEADER   

 
 

	  

	  
 

(cod. 03) GAL PATAVINO SCARL 
Tra colli, pianura e città murate 

Valorizzazione del patrimonio rurale per uno sviluppo sostenibile. 

Tema centrale 1 

Sistematizzazione ed integrazione dell'offerta turistica e promozione di 
un’imprenditorialità multisettoriale per una rinnovata struttura economica 
rurale nel GAL Patavino. 

Linea strategica 1 
Ristrutturazione, conservazione e riqualificazione del paesaggio delle aree 
rurali 

MISURA 323a 
TUTELA E RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO RURALE – 
PATRIMONIO RURALE 

AZIONE    3 Valorizzazione e qualificazione del paesaggio rurale 
 

1.  DESCRIZIONE DELL’AZIONE 
 
Il maceratoio rappresenta un elemento che nell’arco degli ultimi secoli ha assunto una grande 
importanza nell’economia rurale dell’area target del GAL Patavino e in particolare dei Comuni 
costituenti tutta l’area del montagnanese.  
L’intervento che sarà realizzato tramite la presente Misura/Azione riguarda l’esecuzione dei lavori 
di recupero e valorizzazione dell’area dell’ex maceratoio di via Gioachin sito nel Comune di 
Megliadino San Vitale, permettendo in tal modo di preservarne il particolare interesse storico, 
etnoantropologico e testimoniale della storia e della cultura locale. 
Si sottolinea inoltre che l’intervento andrà a valorizzare il percorso ciclabile denominato “Fratta 
Gorzone”. 
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2. OBIETTIVI DELL’AZIONE 

Con riferimento agli obiettivi generali descritti dalla Scheda Intervento a Regia GAL e 
considerando lo studio-ricerca realizzato dal GAL nell’ambito della Misura 323a Azione 1, il GAL 
Patavino ha individuato un’azione di recupero e valorizzazione dell’area dell’ex maceratoio di via 
Gioachin sito nel Comune di Megliadino San Vitale. 
L’intervento sopra specificato, inoltre, risulta coerente con gli obiettivi operativi previsti dalla 
Misura 323a del PSR Veneto 2007-2013, ovvero:  
• migliorare gli elementi e le caratteristiche che contraddistinguono il patrimonio paesaggistico 

delle aree rurali; 
• incentivare la conservazione e la riqualificazione degli elementi caratterizzanti il paesaggio  

nelle aree rurali; 
• promuovere la valorizzazione degli aspetti e delle componenti del patrimonio rurale che 

presentano un interesse storico, artistico, paesaggistico o culturale;  
• favorire il consolidamento e lo sviluppo della dimensione culturale e ricreativa del contesto 

rurale, in particolare nelle aree a forte valenza ambientale e paesaggistica. 
 
3. PROGETTI DI INTERVENTO 
Intervento: “Progetto di recupero e valorizzazione dell’area dell’ex maceratoio di via 
Gioachin” 
Soggetto beneficiario: Comune di Megliadino San Vitale 
 
L’intervento che sarà realizzato dal Comune di Megliadino San Vitale tramite la presente 
Misura/Azione è mirato al recupero delle vasche dei maceratoi di canapa di via Gioachin a 
Megliadino San Vitale, in quanto manufatti tipici del paesaggio rurale dell’area target del GAL 
Patavino e che costituiscono un’importante testimonianza del lavoro dell’uomo e della vita 
collettiva. Il territorio del montagnanese e più precisamente delle “Valli Megliadine” su cui insiste 
l’area dell’ex maceratoio era al tempo della Serenissima Repubblica di Venezia, assieme a quello 
Bolognese (Papato), il centro canapicolo per eccellenza. In questa area grazie all’acqua derivante 
dal “Fiumicello” arriva l’apporto necessario ai maceratoi della zona. 
L’intervento nello specifico riguarderà il ripristino ed il recupero del letto originario del maceratoio 
per un tratto di 20 metri  e una larghezza di 8 metri.  
All’interno dell’invaso ripristinato saranno collocati pali in legno al fine di ricordare il livello 
originario dell’acqua del maceratoio e il livello in cui veniva posizionata la canapa. 
Sono infine previsti interventi di sistemazione e ripristino che consentiranno l’accesso all’area del 
maceratoio e garantiranno la sua visibilità e messa in sicurezza.  
 
 
4. PIANIFICAZIONE FINANZIARIA 
Importo di contributo pubblico previsto: € 97.331,71 
 


